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Il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria e Architettura, nella seduta 

del 16 aprile 2019, ha valutato la proposta di conferimento della Laurea 

Honoris Causa in Communication Engineering (classe LM-27 delle 

lauree magistrali in Ingegneria delle Telecomunicazioni) all’ing. 

Riccardo De Gaudenzi. 

 

Il prof. Alberto Bononi, Presidente del Corso di Studi, ha illustrato i punti 

salienti della carriera professionale dell’ing. De Gaudenzi. Il Consiglio ne 

ha apprezzato l’elevato profilo dal punto di vista scientifico, testimoniato dalle 

numerose pubblicazioni sulle più importanti riviste del settore, ed il ruolo di promotore 

di tanti programmi dell’Agenzia Spaziale Europea a supporto dello sviluppo delle 

telecomunicazioni satellitari in Europa.  

 

L’ing. De Gaudenzi, in qualità di Head of Section prima, Head of Division 

dopo, ed infine Head of Department, ha infatti dato un contribuito 

fondamentale alla definizione di tanti programmi di ricerca e sviluppo 

dell’Agenzia Spaziale Europea nel campo delle telecomunicazioni a 

supporto delle aziende europee del settore.  Ad alcuni di questi 

programmi, che sono stati realizzati attraverso delle call competitive, 

hanno partecipato dei gruppi di ricerca del Dipartimento con cui si è 

creato un legame professionale oramai ventennale. L’ing. De Gaudenzi 

è quindi diventato da molti anni un interlocutore attento nei rapporti 

con l’Ateneo di Parma e testimonianza ne è la sua partecipazione al 



3 
 

Comitato di indirizzo della Laurea Magistrale in Communication 

Engineering. 

 

Per questi motivi, il Consiglio di Dipartimento, sentita la proposta di 

conferimento di Laurea Honoris Causa all’ing. Riccardo De Gaudenzi, la 

ha approvata all’unanimità. 

 

 

 


